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1. IDENTIFICAZIONE DELL ’O RGANISMO DI V IGILANZA

In ottemperanza a quanto previsto all’art. 6, lettera b), del Decreto, è istituito presso PwC SpA un
Organo con funzioni di vigilanza e controllo (di seguito Organismo di Vigilanza o OdV) in ordine
al funzionamento, all’efficacia, all’adeguatezza ed all’osservanza del Modello.

L’OdV, nello svolgimento dei compiti che gli competono, potrà avvalersi, oltre che della struttura
sua propria, del supporto di quelle funzioni aziendali di PwC SpA o di società facenti parti del
network PricewaterhouseCoopers, che di volta in volta si rendessero utili per il perseguimento del
fine detto, nonché, eventualmente, anche di consulenti esterni.

2. COMPOSIZIONE , NOMINA E DURATA .

L’OdV di PwC SpA ha struttura collegiale ed è nominato con delibera dell’Organo Amministrativo.
Con la medesima delibera detto Organo nomina il Presidente tra i componenti dell’OdV, e
determina le risorse umane e materiali (budget) delle quali l’OdV potrà disporre per esercitare la
sua funzione.

L’OdV di PwC SpA è composto da 3 membri effettivi così individuati:

- un professionista esterno, esperto in tematiche aziendali e di implementazione e verifica del
Sistema dei controlli interni e dei rischi aziendali, con il ruolo di Presidente,

- un membro del collegio sindacale,
- un collaboratore esterno alla Società con specifiche competenze legali,

in quanto soggetti con provata esperienza ed in modo da attendere nel complesso dell’organismo
così definito sia i requisiti di autonomia, indipendenza, onorabilità, professionalità, continuità
d’azione, nonché in possesso di specifiche capacità in tema di attività ispettive e consulenziali e di
garantire la conoscenza della compagine societaria.

L’OdV dura in carica tre anni, salvo rinnovo dell’incarico da parte dell’Organo Amministrativo. I
suoi membri possono essere revocati solo per giusta causa. In caso di rinuncia per sopravvenuta
indisponibilità, morte, revoca o decadenza di alcuno dei componenti dell’OdV, l’Organo
Amministrativo, senza indugio, alla prima riunione successiva, provvederà alla nomina dei membri
necessari per la reintegrazione dell’OdV. I nuovi nominati scadono con quelli in carica. In caso di
sostituzione del Presidente, la Presidenza è assunta dal membro effettivo più anziano fino alla prima
riunione successiva dell’Organo Amministrativo.

Nell’esercizio delle sue funzioni, l’OdV deve improntarsi a principi di autonomia. A garanzia del
principio di terzietà, l’OdV è collocato in posizione gerarchica di vertice della Società. Esso deve
riportare direttamente all’Organo Amministrativo.

In caso di inerzia dell’ Organo Amministrativo, l’OdV si rivolgerà all’Assemblea dei Soci per
l’adozione dei provvedimenti del caso.
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In caso di inerzia anche dell’Assemblea dei Soci, l’OdV dovrà rivolgersi al Collegio Sindacale per
l’adozione dei provvedimenti del caso.

3. REQUISITI DI NOMINA E CAUSE DI INELEGGIB ILITÀ

Possono essere nominati membri dell’OdV soggetti in possesso di comprovate conoscenze aziendali
e dotati di particolare professionalità. Ciascun componente deve infatti essere in grado di svolgere
le funzioni ed i compiti cui l’OdV è deputato, tenuto conto degli ambiti di intervento nei quali lo
stesso è chiamato ad operare.

Costituiscono cause di ineleggibilità e/o decadenza dei componenti dell’OdV:

a) le circostanze di cui all’art. 2382 del Codice Civile;
b) l’essere indagato per uno dei reati previsti dal Decreto;
c) la sentenza di condanna (o di patteggiamento), anche non definitiva, per aver commesso uno

dei reati previsti dal Decreto;
d) la sentenza di condanna (o di patteggiamento) anche non definitiva a pena che comporta

l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici, oppure l’interdizione, anche
temporanea, dagli uffici direttivi delle persone giuridiche e delle imprese;

e) il trovarsi in situazioni che gravemente ledano l’autonomia e l’indipendenza del singolo
componente dell’OdV in relazione alle attività da lui svolte.

4. R IUNIONI , DELIBERAZIONI E REGOLAMENTO INTERNO

L’OdV si doterà di un regolamento interno disciplinante le modalità operative del proprio
funzionamento, nel rispetto dei seguenti principi generali:

- l’OdV dovrà riunirsi almeno trimestralmente e redigere apposito verbale della riunione;
- le deliberazioni saranno assunte a maggioranza.

5. FUNZIONI E POTERI DEL L ’O RGANISMO DI V IGILANZA

All’OdV è, pertanto, affidato il compito di:

a) vigilare sull’effettività del Modello, ossia vigilare affinché i comportamenti posti in essere
all’interno dell’azienda corrispondano al Modello predisposto e che i destinatari dello stesso
agiscano nell’osservanza delle prescrizioni contenute nel Modello stesso;

b) adottare ogni provvedimento affinché l’Organo Amministrativo di PwC SpA, oppure un suo
membro munito dei necessari poteri, aggiorni costantemente il Modello, al fine di adeguarlo
ai mutamenti ambientali, nonché alle modifiche normative e della struttura aziendale;
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In caso di inerzia anche dell’Assemblea dei Soci, l’OdV dovrà rivolgersi al Collegio Sindacale per
l’adozione dei provvedimenti del caso.

3. REQUISITI DI NOMINA E CAUSE DI INELEGGIB ILITÀ

Possono essere nominati membri dell’OdV soggetti in possesso di comprovate conoscenze aziendali
e dotati di particolare professionalità. Ciascun componente deve infatti essere in grado di svolgere
le funzioni ed i compiti cui l’OdV è deputato, tenuto conto degli ambiti di intervento nei quali lo
stesso è chiamato ad operare.

Costituiscono cause di ineleggibilità e/o decadenza dei componenti dell’OdV:

a) le circostanze di cui all’art. 2382 del Codice Civile;
b) l’essere indagato per uno dei reati previsti dal Decreto;
c) la sentenza di condanna (o di patteggiamento), anche non definitiva, per aver commesso uno

dei reati previsti dal Decreto;
d) la sentenza di condanna (o di patteggiamento) anche non definitiva a pena che comporta

l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici, oppure l’interdizione, anche
temporanea, dagli uffici direttivi delle persone giuridiche e delle imprese;

e) il trovarsi in situazioni che gravemente ledano l’autonomia e l’indipendenza del singolo
componente dell’OdV in relazione alle attività da lui svolte.

4. R IUNIONI , DELIBERAZIONI E REGOLAMENTO INTERNO

L’OdV si doterà di un regolamento interno disciplinante le modalità operative del proprio
funzionamento, nel rispetto dei seguenti principi generali:

- l’OdV dovrà riunirsi almeno trimestralmente e redigere apposito verbale della riunione;
- le deliberazioni saranno assunte a maggioranza.

5. FUNZIONI E POTERI DEL L ’O RGANISMO DI V IGILANZA

All’OdV è, pertanto, affidato il compito di:

a) vigilare sull’effettività del Modello, ossia vigilare affinché i comportamenti posti in essere
all’interno dell’azienda corrispondano al Modello predisposto e che i destinatari dello stesso
agiscano nell’osservanza delle prescrizioni contenute nel Modello stesso;

b) adottare ogni provvedimento affinché l’Organo Amministrativo di PwC SpA, oppure un suo
membro munito dei necessari poteri, aggiorni costantemente il Modello, al fine di adeguarlo
ai mutamenti ambientali, nonché alle modifiche normative e della struttura aziendale;
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In caso di inerzia anche dell’Assemblea dei Soci, l’OdV dovrà rivolgersi al Collegio Sindacale per
l’adozione dei provvedimenti del caso.

3. REQUISITI DI NOMINA E CAUSE DI INELEGGIB ILITÀ

Possono essere nominati membri dell’OdV soggetti in possesso di comprovate conoscenze aziendali
e dotati di particolare professionalità. Ciascun componente deve infatti essere in grado di svolgere
le funzioni ed i compiti cui l’OdV è deputato, tenuto conto degli ambiti di intervento nei quali lo
stesso è chiamato ad operare.

Costituiscono cause di ineleggibilità e/o decadenza dei componenti dell’OdV:

a) le circostanze di cui all’art. 2382 del Codice Civile;
b) l’essere indagato per uno dei reati previsti dal Decreto;
c) la sentenza di condanna (o di patteggiamento), anche non definitiva, per aver commesso uno

dei reati previsti dal Decreto;
d) la sentenza di condanna (o di patteggiamento) anche non definitiva a pena che comporta

l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici, oppure l’interdizione, anche
temporanea, dagli uffici direttivi delle persone giuridiche e delle imprese;

e) il trovarsi in situazioni che gravemente ledano l’autonomia e l’indipendenza del singolo
componente dell’OdV in relazione alle attività da lui svolte.

4. R IUNIONI , DELIBERAZIONI E REGOLAMENTO INTERNO

L’OdV si doterà di un regolamento interno disciplinante le modalità operative del proprio
funzionamento, nel rispetto dei seguenti principi generali:

- l’OdV dovrà riunirsi almeno trimestralmente e redigere apposito verbale della riunione;
- le deliberazioni saranno assunte a maggioranza.

5. FUNZIONI E POTERI DEL L ’O RGANISMO DI V IGILANZA

All’OdV è, pertanto, affidato il compito di:

a) vigilare sull’effettività del Modello, ossia vigilare affinché i comportamenti posti in essere
all’interno dell’azienda corrispondano al Modello predisposto e che i destinatari dello stesso
agiscano nell’osservanza delle prescrizioni contenute nel Modello stesso;

b) adottare ogni provvedimento affinché l’Organo Amministrativo di PwC SpA, oppure un suo
membro munito dei necessari poteri, aggiorni costantemente il Modello, al fine di adeguarlo
ai mutamenti ambientali, nonché alle modifiche normative e della struttura aziendale;
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In caso di inerzia anche dell’Assemblea dei Soci, l’OdV dovrà rivolgersi al Collegio Sindacale per
l’adozione dei provvedimenti del caso.

3. REQUISITI DI NOMINA E CAUSE DI INELEGGIB ILITÀ

Possono essere nominati membri dell’OdV soggetti in possesso di comprovate conoscenze aziendali
e dotati di particolare professionalità. Ciascun componente deve infatti essere in grado di svolgere
le funzioni ed i compiti cui l’OdV è deputato, tenuto conto degli ambiti di intervento nei quali lo
stesso è chiamato ad operare.

Costituiscono cause di ineleggibilità e/o decadenza dei componenti dell’OdV:

a) le circostanze di cui all’art. 2382 del Codice Civile;
b) l’essere indagato per uno dei reati previsti dal Decreto;
c) la sentenza di condanna (o di patteggiamento), anche non definitiva, per aver commesso uno

dei reati previsti dal Decreto;
d) la sentenza di condanna (o di patteggiamento) anche non definitiva a pena che comporta

l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici, oppure l’interdizione, anche
temporanea, dagli uffici direttivi delle persone giuridiche e delle imprese;

e) il trovarsi in situazioni che gravemente ledano l’autonomia e l’indipendenza del singolo
componente dell’OdV in relazione alle attività da lui svolte.

4. R IUNIONI , DELIBERAZIONI E REGOLAMENTO INTERNO

L’OdV si doterà di un regolamento interno disciplinante le modalità operative del proprio
funzionamento, nel rispetto dei seguenti principi generali:

- l’OdV dovrà riunirsi almeno trimestralmente e redigere apposito verbale della riunione;
- le deliberazioni saranno assunte a maggioranza.

5. FUNZIONI E POTERI DEL L ’O RGANISMO DI V IGILANZA

All’OdV è, pertanto, affidato il compito di:

a) vigilare sull’effettività del Modello, ossia vigilare affinché i comportamenti posti in essere
all’interno dell’azienda corrispondano al Modello predisposto e che i destinatari dello stesso
agiscano nell’osservanza delle prescrizioni contenute nel Modello stesso;

b) adottare ogni provvedimento affinché l’Organo Amministrativo di PwC SpA, oppure un suo
membro munito dei necessari poteri, aggiorni costantemente il Modello, al fine di adeguarlo
ai mutamenti ambientali, nonché alle modifiche normative e della struttura aziendale;
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In caso di inerzia anche dell’Assemblea dei Soci, l’OdV dovrà rivolgersi al Collegio Sindacale per
l’adozione dei provvedimenti del caso.

3. REQUISITI DI NOMINA E CAUSE DI INELEGGIB ILITÀ

Possono essere nominati membri dell’OdV soggetti in possesso di comprovate conoscenze aziendali
e dotati di particolare professionalità. Ciascun componente deve infatti essere in grado di svolgere
le funzioni ed i compiti cui l’OdV è deputato, tenuto conto degli ambiti di intervento nei quali lo
stesso è chiamato ad operare.

Costituiscono cause di ineleggibilità e/o decadenza dei componenti dell’OdV:

a) le circostanze di cui all’art. 2382 del Codice Civile;
b) l’essere indagato per uno dei reati previsti dal Decreto;
c) la sentenza di condanna (o di patteggiamento), anche non definitiva, per aver commesso uno

dei reati previsti dal Decreto;
d) la sentenza di condanna (o di patteggiamento) anche non definitiva a pena che comporta

l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici, oppure l’interdizione, anche
temporanea, dagli uffici direttivi delle persone giuridiche e delle imprese;

e) il trovarsi in situazioni che gravemente ledano l’autonomia e l’indipendenza del singolo
componente dell’OdV in relazione alle attività da lui svolte.

4. R IUNIONI , DELIBERAZIONI E REGOLAMENTO INTERNO

L’OdV si doterà di un regolamento interno disciplinante le modalità operative del proprio
funzionamento, nel rispetto dei seguenti principi generali:

- l’OdV dovrà riunirsi almeno trimestralmente e redigere apposito verbale della riunione;
- le deliberazioni saranno assunte a maggioranza.

5. FUNZIONI E POTERI DEL L ’O RGANISMO DI V IGILANZA

All’OdV è, pertanto, affidato il compito di:

a) vigilare sull’effettività del Modello, ossia vigilare affinché i comportamenti posti in essere
all’interno dell’azienda corrispondano al Modello predisposto e che i destinatari dello stesso
agiscano nell’osservanza delle prescrizioni contenute nel Modello stesso;

b) adottare ogni provvedimento affinché l’Organo Amministrativo di PwC SpA, oppure un suo
membro munito dei necessari poteri, aggiorni costantemente il Modello, al fine di adeguarlo
ai mutamenti ambientali, nonché alle modifiche normative e della struttura aziendale;
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In caso di inerzia anche dell’Assemblea dei Soci, l’OdV dovrà rivolgersi al Collegio Sindacale per
l’adozione dei provvedimenti del caso.

3. REQUISITI DI NOMINA E CAUSE DI INELEGGIB ILITÀ

Possono essere nominati membri dell’OdV soggetti in possesso di comprovate conoscenze aziendali
e dotati di particolare professionalità. Ciascun componente deve infatti essere in grado di svolgere
le funzioni ed i compiti cui l’OdV è deputato, tenuto conto degli ambiti di intervento nei quali lo
stesso è chiamato ad operare.

Costituiscono cause di ineleggibilità e/o decadenza dei componenti dell’OdV:

a) le circostanze di cui all’art. 2382 del Codice Civile;
b) l’essere indagato per uno dei reati previsti dal Decreto;
c) la sentenza di condanna (o di patteggiamento), anche non definitiva, per aver commesso uno

dei reati previsti dal Decreto;
d) la sentenza di condanna (o di patteggiamento) anche non definitiva a pena che comporta

l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici, oppure l’interdizione, anche
temporanea, dagli uffici direttivi delle persone giuridiche e delle imprese;

e) il trovarsi in situazioni che gravemente ledano l’autonomia e l’indipendenza del singolo
componente dell’OdV in relazione alle attività da lui svolte.

4. R IUNIONI , DELIBERAZIONI E REGOLAMENTO INTERNO

L’OdV si doterà di un regolamento interno disciplinante le modalità operative del proprio
funzionamento, nel rispetto dei seguenti principi generali:

- l’OdV dovrà riunirsi almeno trimestralmente e redigere apposito verbale della riunione;
- le deliberazioni saranno assunte a maggioranza.

5. FUNZIONI E POTERI DEL L ’O RGANISMO DI V IGILANZA

All’OdV è, pertanto, affidato il compito di:

a) vigilare sull’effettività del Modello, ossia vigilare affinché i comportamenti posti in essere
all’interno dell’azienda corrispondano al Modello predisposto e che i destinatari dello stesso
agiscano nell’osservanza delle prescrizioni contenute nel Modello stesso;

b) adottare ogni provvedimento affinché l’Organo Amministrativo di PwC SpA, oppure un suo
membro munito dei necessari poteri, aggiorni costantemente il Modello, al fine di adeguarlo
ai mutamenti ambientali, nonché alle modifiche normative e della struttura aziendale;
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8. RACCOLTA E CONSERVAZI ONE DI INFORMAZIONI

Ogni informazione, segnalazione, report previsti nel Modello sono conservati dall’OdV in un
apposito archivio (informatico e cartaceo).

L’accesso all’archivio è consentito solo ai membri dell’OdV.

I componenti dell’OdV sono obbligati a mantenere la riservatezza su tutti i fatti e le circostanze di
cui vengono a conoscenza, ad esclusione delle comunicazioni cui sono obbligati per legge.

9. RE SPONSABILITÀ DELL ’ ORGANISMO DI V IGILANZA

Dalla lettura complessiva delle disposizioni che disciplinano l’attività e gli obblighi dell’OdV si
evince che ad esso siano devoluti compiti di controllo non in ordine alla realizzazione dei reati ma
al funzionamento ed all’osservanza del Modello (curandone, altresì, l’aggiornamento e l’eventuale
adeguamento ove vi siano modificazioni degli assetti aziendali di riferimento) con esclusione quindi
di alcuna responsabilità penale in proposito.

PwC SpA potrà comunque valutare l’ipotesi di istituire dei meccanismi di tutela a favore dell’OdV,
quali ad esempio delle forme di assicurazione.

10. AUTONOMIA OPERATIVA E FINANZIARIA

Al fine di dotare di effettiva autonomia e capacità l’OdV, PwC SpA ha previsto che nel Modello
organizzativo sia specificato che:

a) le attività poste in essere dall’OdV non possano essere sindacate da alcun altro organismo
o struttura aziendale, fermo restando però che l’Organo Amministrativo è in ogni caso
chiamata a svolgere un’attività di vigilanza sull’adeguatezza del suo intervento, in quanto
responsabile ultimo del funzionamento (e dell’efficacia) del Modello organizzativo;

b) l’OdV abbia libero accesso presso tutte le funzioni della società, nonché presso la SAP Srl
– Servizi Aziendali PricewaterhouseCoopers e, dunque, presso tutto il personale della
stessa – senza necessità di ottenere di volta in volta alcun consenso – in virtù di
preventivo assenso di quest’ultima a tale accesso dell’OdV, in virtù di specifica clausola
del contratto regolante i rapporti fra PwC S.p.A e SAP SpA, onde ottenere, ricevere e
raccogliere le suddette informazioni ed in generale ogni informazione o dato utile per lo
svolgimento della propria attività, come indicato nel paragrafo 5.

Infine, nel contesto delle procedure di formazione del budget aziendale, l’Organo Amministrativo
dovrà approvare una dotazione iniziale di risorse finanziarie, proposta dall’OdV stesso, della quale
l’OdV dovrà disporre per ogni esigenza necessaria al corretto svolgimento dei compiti cui è tenuto
(ad es. consulenze specialistiche, trasferte, ecc.) e di cui dovrà presentare rendiconto dettagliato in
occasione del report annuale all’Organo Amministrativo.
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11. R ETRIBUZIONE DE I COMPONENTI DE LL ’O RGANISMO DI V IGILANZA

L’Organo Amministrativo potrà riconoscere emolumenti ai membri dell’OdV.

Ove riconosciuti, tali emolumenti dovranno essere stabiliti nell’atto di nomina o con successiva
delibera dell’Organo Amministrativo.


